
Comunità pastorale di Chiuro e Castionetto
5ª t. Ordinario C

9
Domenica

Ore 09.30 Castionetto S. Bartolomeo

Ore 10.45 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea
Ore 18.00 Chiuro S. Carlo – M. della neve

prima della messa confessioni

Def. Pusterla RAFFAELE, TARCISIO
e DARIA
Per la comunità pastorale

10
Lunedì

S. Scolastica

Ore 17.30 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea
(Oratorio dei Confratelli)

11
Martedì

Ore 17.30 Chiuro S. Carlo – M. della neve 

12
Mercoledì

Ore 09.30 Chiuro Casa di Riposo Def. di Pusterla Maria

13
Giovedì

Ore 17.00 Castionetto S. Gregorio Def. Folini CAMILLO; Def. Pusterla 
PAOLO e MARIA BAMBINA

14
Venerdì

Ss. Cirillo e Metodio

Ore 09.30 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea
(Oratorio dei Confratelli)

15
Sabato

Ore 17.00 Castionetto S. Gregorio

Ore 18.15 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea

Def. Giana GIACOMO, MARCELLA 
e DOMENICA
Def. Meleri EDOARDO

6ª t. Ordinario C

16
Domenica

Ore 09.30 Castionetto S. Bartolomeo
Ore 10.45 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea
Ore 18.00 Chiuro S. Carlo – M. della neve

prima della messa confessioni

Def. Incondi ESTER e Baruta SERAFINO
Def. Perlina LORENZA
Def. Melé ANDREA

*  LA  COMUNITÀ CHE  EDUCA:  Segnaliamo,
nell’ambito del  progetto “Un paese  che  educa”,  tre
incontri  formativi  per  adulti  che  accompagnano  la
crescita dei bambini e dei ragazzi. Il 12 febbraio alle
20.30  presso  l’ostello  Guicciardi  a  Piateda  in  via
Galeazzi  26 si  terrà l’incontro  “Adulti  che educano:
spunti di riflessione per affrontare questa sfida” a cura
della dott.ssa Ivonne Biscotti. Il 14 marzo alla stessa
ora  presso l’oratorio  di  Chiuro  in  l.go  Valorsa  ci  si
confronterà su “Bambini e ragazzi: spunti di riflessione
per educare e accompagnare”, a cura della dott.ssa
Marta Mancino. Infine il  7 aprile, alle 17.30, presso
l’istituto comprensivo di Ponte in p.zza Della Briotta, 3,
l’appuntamento  verterà  sul  tema “La  comunità  che
educa: spunti di riflessione per un territorio che si fa
comunità educante”, a cura del dott. Davide Boniforti.
* GIORNATA DEL MALATO A TIRANO:  Martedì 11
febbraio,  in  occasione  della  giornata  mondiale  del
malato,  al  santuario  di  Madonna  di  Tirano  alle  ore

14.30 ci  sarà il  rosario e l’adorazione eucaristica e
alle 15.30 la S. Messa. Tutti possono partecipare.
* GIUBILEO DIOCESANO PER CHI SVOLGE UN
SERVIZIO  NELLA  CHIESA:  Sabato  15  marzo
2025  dalle  9.45  alle  13  a  Como  si  celebrerà  il
“Giubileo delle  ministerialità”  che comprenderà la
Messa  in  cattedrale  presieduta  dal  vescovo,  un
momento di  riflessione e il  pranzo al  sacco nelle
parrocchie della città. Iscrizioni entro il 10/03.
* ISCRIZIONI GIUBILEO A ROMA ENTRO FINE
MARZO:  Le iscrizioni al pellegrinaggio diocesano
a Roma e Orvieto con il vescovo Oscar dal 18 al
21 settembre 2025 vanno comunicate al parroco
entro  la  fine  del  mese  di  marzo.  Per  ulteriori
informazioni e modulo di iscrizioni vedi sul sito.  
* “REPLAY”, CATECHESI PER ADULTI: Giovedì
26  febbraio  presso  la  parrocchia  di  Chiuro  la
quarta serata di condivisione e formazione per gli
adulti proposta dai gruppi di Azione Cattolica. 

Whatsapp             Email                 Sito         Facebook Visita il nostro SITO: parrocchiechiurocastionetto.it
Visita la nostra pagina Facebook
Ricevi il foglio avvisi sul tuo telefono o sulla tua mail       
Inquadra il codice QR relativo per visualizzare o iscriverti
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Per contattare il parroco: Don Andrea – 339 894 3966 – andrea.delgiorgio@diocesidicomo.it



LA PAROLA È LA MIA CASA
V dom TO anno C

La barca di Pietro
tra la Parola e le parole

Dal vangelo secondo Luca (Lc 5, 1-11)
In quel tempo, mentre la folla gli faceva ressa attorno per
ascoltare la parola di Dio, Gesù, stando presso il lago di
Gennèsaret,  vide  due  barche  accostate  alla  sponda.  I
pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che
era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra.
Sedette e insegnava alle folle dalla barca. Quando ebbe finito
di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e gettate le vostre
reti  per  la  pesca».  Simone  rispose:  «Maestro,  abbiamo
faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua
parola getterò le reti». Fecero così e presero una quantità
enorme di pesci e le loro reti quasi si rompevano. Allora
fecero cenno ai compagni dell’altra barca, che venissero ad
aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche fino a
farle quasi affondare. Al vedere questo, Simon Pietro si gettò
alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontànati da me,
perché sono un peccatore». Lo stupore infatti aveva invaso lui
e tutti quelli che erano con lui, per la pesca che avevano
fatto; così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, che
erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: «Non temere;
d’ora in poi sarai pescatore di uomini». E, tirate le barche a
terra, lasciarono tutto e lo seguirono.

Questa domenica la protagonista delle letture è la Parola di Dio.
È una Parola che non si limita a comunicare un contenuto, ma è
buona notizia che è diversa da tutto ciò che già si conosce ma è
immersa nel quotidiano, fa prendere coscienza del proprio essere
peccatori e lo sana, chiama persone e comunità e cambia le vite.
Nell’ideale percorso che si può identificare attraverso gli stimoli
del lezionario odierno, partiamo dal brano della vocazione di
Isaia. Essa è raccontata dentro una visione mistica, in cui viene
trasmessa con forza la trascendenza di Dio e della sua Parola e
l’inadeguatezza e la fragilità del profeta. Questa Parola è santa,
come tre volte santo è il Signore che siede sul trono, riempiendo

della sua presenza il tempio e facendo vibrare gli stipiti delle sue
porte. Essa è cioè differente da ogni parola di cui l’essere umano
può  avere  esperienza  nel  mondo.  In  Paolo  la  Parola  da
trasmettere e testimoniare si sovrappone alla presenza viva del
Risorto che accompagna e scrive la storia della Chiesa. Nel
vangelo ritroviamo la Parola sulla bocca di Gesù in un contesto
estremamente profano e quotidiano come quello della riva del
lago di Gennèsaret tra le barche dei pescatori che stanno lavando
e riponendo le reti dopo una notte di lavoro infruttuoso. Gesù sta
porgendo la Parola alle folle e ricorre ai pescatori (dalla trama del
vangelo di Luca sappiamo che già conosce Simone) per una
questione logistica: la folla preme e Gesù per farsi sentire da tutti
sale sulla barca di Pietro e la fa scostare di poco da terra. Quindi,
seduto nella posizione tipica del rabbi, riprende ad insegnare alla
folla.  A  questo  punto  si  inserisce  l’episodio  della  pesca
miracolosa,  che  possiamo  vedere  come  un  riferimento  alla
situazione delle prime comunità, forse di quella di Antiochia per
cui Luca probabilmente scrive. La Chiesa di Pietro (secondo la
tradizione il primo vescovo di Antiochia fu proprio l’apostolo), il
cui simbolo tradizionale è la barca, se non si basa sulla Parola di
Gesù,  anche munita  di  competenze,  metodi,  mezzi  pastorali
all’avanguardia,  combina  poco.  La  seconda pesca  sarà  fatta
“sulla tua Parola” e avrà risultati ben diversi. Ma anche in questa
situazione dovrà riconoscere la propria fragilità ed inadeguatezza
(rischia di affondare e non è in grado di raccogliere e contenere
tutto il pescato) e il bisogno di essere aiutata, di mettersi in rete
con altri. Che cosa significa concretamente questo nella nostra
vita  personale  e  di  comunità?  Come  ci  poniamo in  quanto
Chiesa e in quanto cristiani nei confronti della Parola di Dio,
nelle  comunità  cattoliche  ancora  troppo  poco  conosciuta  e
frequentata, e delle tante (forse troppe) parole vuote di contenuti
e di verità che affollano gli odierni media e le nostre vite? Ci
dimostriamo  una  Chiesa  esperta  in  umanità  e  in  una
comunicazione vera e densa di senso?

«Pietro si aspettava che il Signore lo confermasse nel suo sentimento di penitenza e invece
Gesù dice: “Non temere; da ora, da questo momento sarai pescatore di uomini”.  È un
rovesciare la situazione. Prima di un Pietro un po’ borioso di sé, ne ha fatto un uomo che
ha saputo buttarsi nella fiducia; di quest’uomo fiducioso ne ha fatto un uomo che ha saputo
riconoscere  spontaneamente  la  propria  povertà;  ora,  di  quest’uomo  umiliato  nella  sua
povertà, ne fa un uomo caricato della sua fiducia».                         Card. Carlo Maria Martini

Fai un giro su …
• il sito della Comunità di Chiuro e Castionetto:  parrocchiechiurocastionetto.it
• il sito del Vicariato di Tresivio:  vicariatotresivio.com

Per ricevere il foglietto settimanale … 
• con Whatsapp … entrare nel gruppo scrivendo a: 375 669 9710 
• per posta elettronica … mandare una mail a: alfredo.  bertolini  @gmail.com      

 

https://www.parrocchiechiurocastionetto.it/
mailto:bertolini.alfredo@gmail.com
mailto:bertolini.alfredo@gmail.com
mailto:bertolini.alfredo@gmail.com
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